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Allegato A1 (ITALIA)
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema helios. All’ente è richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso. 
TITOLO DEL PROGETTO:
Futura – Giovani, sostenibilità e comunicazione
SETTORE E AREA DI INTERVENTO:
Settore: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport
Area di intervento: Animazione culturale verso giovani, Educazione e promozione ambientale
Codifica: E02
DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi
OBIETTIVO DEL PROGETTO:
Futura – Giovani, sostenibilità e comunicazione, ha l’obiettivo di riconoscere, garantire e promuovere i diritti di cittadinanza dei giovani favorendone il pieno sviluppo della personalità sul piano culturale e sociale, e cercando di sostenere l'autonoma partecipazione alle espressioni della società civile e alle istituzioni.
Nel dettaglio:
• intende condividere il significato degli obiettivi dell’Agenda 2030 e declinarne le finalità a livello locale attraverso lo sviluppo di progetti di comunicazione e di educazione alla sostenibilità, sviluppando i canali esistenti o individuando nuove opportunità e nuove forme di progettualità;
• mira alla promozione della partecipazione attiva e del protagonismo giovanile nella vita sociale, culturale e giovanile dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna sostenendo e sviluppando azioni finalizzate a dare voce alle giovani generazioni, spesso raccontate da altri e non chiamate a farlo in prima persona;
• vuole favorire la creatività dei giovani, coinvolgerli, aprire un dialogo utilizzando strumenti e linguaggi propri dei ragazzi, oltre a informarli e coinvolgerli giovani nelle opportunità formative, di volontariato, lavorative, culturali a loro dedicate sul territorio, anche attraverso l’approccio peer to peer.
In relazione agli operatori volontari in Servizio Civile, “Futura – Giovani, sostenibilità e comunicazione” vuole aiutare i giovani ad acquisire soft skills tramite un’educazione volta a uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile. Inoltre, partecipare attivamente portando il proprio contributo personale consentirà ai ragazzi di ‘imparare a imparare’, agendo sul campo in modo responsabile e a contatto sempre con altre persone, che aiuterà a sviluppare competenze sociali. Il progetto in quest’ambito intende:
- favorire la crescita personale, culturale e professionale dei volontari nell'ottica partecipativa che lo contraddistingue, attraverso un coordinamento adeguato di competenze e risorse per favorire il processo di protagonismo e di senso di responsabilità;
- favorire la crescita personale, civica e professionale dei volontari grazie alle risorse e alle competenze messe a disposizione per sviluppare negli operatori il senso di responsabilità e la sensibilità nei confronti delle tematiche legate alla sostenibilità;
- favorire l’incontro e l’aggregazione giovanile, individuando per ogni progettazione, modelli di educazione e di formazione, nell’urgenza di ripensare i processi educativi, i saperi e gli spazi relazionali e comunicativi, le uniche “leve” in grado di sollevare sistemi sociali sempre più chiusi e sempre più segnati da paure, che ruotano intorno all’eterno dilemma sicurezza versus libertà, ma anche da profonde disuguaglianze e nuove asimmetrie;
- aiutare i volontari ad acquisire competenze trasversali, anche specifiche e professionalizzanti, al fine di favorire una conoscenza complessiva del territorio, dei processi comunicativi e della
- collaborazione che si può venire ad instaurare con le imprese e i cittadini coinvolti
- favorire la conoscenza del territorio e delle sue opportunità e delle potenzialità degli stessi in chiave formativa, aggregativa e culturale;
- creare momenti di crescita personale, di sviluppo delle competenze di sinergia con il territorio, facendo acquisire competenze specifiche nel campo della ideazione, gestione, promozione di iniziative rivolte ai giovani e della comunicazione pubblica.
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Nell’ambito delle azioni  relative a Radio Sonora e agli eventi culturali, che si realizzano presso la sede Servizio Giovani Generazioni dell’Unione di Comuni della Bassa Romagna, gli operatori volontari collaboreranno per cercare di migliorare il sistema di condivisione e di facilitare il coinvolgimento dei giovani nelle attività portate avanti dall’ente, sostenendo la creazione di percorsi di partecipazione atti a coinvolgere nuovi ragazzi e a migliorare le qualità di ragazzi già formati e attivi. 
Saranno coinvolti nei percorsi formativi e di sviluppo di workshop sui linguaggi di comunicazione dedicate a scuole e gruppi informali, inoltre si occuperanno della diffusione della promozione delle attività di Radio Sonora per raggiungere un numero sempre maggiore di giovani partecipanti. La partecipazione attiva degli operatori volontari creerà una maggiore consapevolezza delle opportunità presenti nel proprio territorio, sia ai volontari in prima persona, sia ai ragazzi e alle ragazze che riusciranno a coinvolgere, sviluppando una “educazione tra pari” efficace.
Nell’ambito dell’azione relativa a Educazione e sensibilizzazione alla sostenibilità, che si realizza presso la sede Servizio Ambiente dell’Unione di Comuni della Bassa Romagna, l’operatore volontario collaborerà per cercare di migliorare il sistema di condivisione e di facilitare il coinvolgimento dei giovani nelle attività portate avanti dall’ente, sostenendo la creazione di percorsi di educazione ambientale per le scuole, di campagne di sensibilizzazione e di comunicazione, nonché la promozione di eventi e di iniziative sulle principali tematiche ambientali e la produzione di materiali didattici, informativi e divulgativi. Inoltre, sarà di supporto alla realizzazione delle iniziative previste nell’ambito di “Futuro green 20.30”.
Nell’ambito dell’azione  relativa alla Comunicazione, che si realizza presso la sede Servizio Comunicazione, l’operatore volontario in Servizio Civile sarà chiamato a collaborare con il personale dell’ente alla definizione delle strategie di comunicazioni più efficaci, con una particolare attenzione al pubblico giovanile e alle tematiche a questo vicine.
SEDI DI SVOLGIMENTO:
Servizio Comunicazione, Piazza Martiri della Libertà, Lugo
Servizio Ambiente, Largo Repubblica, Lugo
Servizio Nuove Generazioni, Via Amendola 78, Lugo
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:
N. 4 posti disponibili, senza vitto e alloggio, di cui n.1 posto presso il Servizio Nuove Generazioni  per giovani con minori opportunità economiche (reddito Isee uguale o minore di 10.000€)
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
Disponibilità alla flessibilità oraria.
In occasione degli eventi previsti dal progetto, si chiede agli operatori volontari la disponibilità alla presenza in orario serale (entro le 23.00) o festivo. Nel caso di impegno dei giovani in servizio civile in un giorno festivo, sarà prevista una giornata di riposo durante la settimana, fermo restando il numero di giorni di attività (5).
Disponibilità a rispettare l'orario di servizio concordato.
Usufruire, almeno in parte, del periodo di riposo compatibilmente con le esigenze del progetto.
È richiesta ai volontari la disponibilità a missioni da svolgersi fuori la sede di servizio come previsto dal DPCM del 14/01/2019. L’eventuale partecipazione dei volontari a eventi/seminari fuori città sarà autorizzata solo in seguito all’avvenuto consenso da parte del Dipartimento, al quale l’Ente provvederà a inviare richiesta con il dovuto preavviso.
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
Nessuno
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
La prova di selezione consiste in un colloquio, che si suddivide in due parti:
la presentazione di una situazione/caso e le aspettative del candidato; inoltre verrà
valutato il curriculum vitae.
La Commissione selezionatrice (“Commissione”) assegnerà ai candidati i seguenti punteggi:
1.max punti 80 per la presentazione di una situazione/caso,
2.max punti 10 per le aspettative,
3.max punti 10 per i titoli di studio
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Si ricorda che il senato accademico dell'università di Bologna ha preso atto del riconoscimento di crediti formativi universitari per attività svolte durante il servizio civile, in base alla legge 64 del 2001 e del successivo D.lgs. n.77/2002: "il Senato accademico dell’università di Bologna nella seduta del 25/01/2005 prende atto del riconoscimento di crediti formativi universitari per attività svolte durante il servizio civile, in base alla legge 64 del 2001".
Al termine del Servizio verrà rilasciata una Certificazione delle competenze da parte dall’ente Angelo Pescarini Scuola Arti e Mestieri scarl, soggetto titolato a svolgere attività atte a certificare le competenze degli operatori volontari e a rilasciare la relativa certificazione delle competenze ai sensi e per gli effetti del Dlgs n.13/2013.
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
La formazione specifica sarà realizzata presso:
Radio Sonora – via Fratelli Bedeschi 9, Bagnacavallo
Unione dei Comuni della Bassa Romagna – via Amendola 68, Lugo
Unione dei Comuni della Bassa Romagna – piazza Martiri 1, Lugo 
La durata complessiva della formazione specifica è di 72 ore.
La formazione specifica è parte integrante del progetto ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore. La formazione specifica, relativamente a tutte le ore dichiarate nel progetto, sarà erogata agli operatori volontari per il 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto e per il 30% delle ore entro e non oltre 270 giorni dall’avvio del progetto stesso.
Ciò al fine di coinvolgere i giovani in un percorso formativo opportunamente scandito nel tempo che consenta loro di far sedimentare le conoscenze teoriche e le competenze acquisite con il servizio. Per questo motivo il primo 70% delle ore è finalizzato a fornire loro nozioni di base fondamentali per svolgere il servizio nelle sedi di progetto; durante il restante 30%, pur nel rispetto delle tematiche indicate, i giovani saranno coinvolti in attività più pratiche e potranno eventualmente proporre approfondimenti su aspetti specifici.
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:
SPACEr – Spettacolo, Ambiente e Cultura in Emilia-Romagna
	OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 
Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti.
Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili.
Obiettivo 15 Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre.


AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e ambientali
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’
Numero posti previsti per giovani con minori opportunità 
1
Tipologia di minore opportunità:

Difficoltà economiche
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata 
Certificazione ISEE di valore inferiore o pari a 10.000 euro
Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali
Al fine di favorire l’inserimento nel progetto del giovane con basso reddito, l’ente presterà particolare attenzione alle necessità economiche del giovane, rimborsando i titoli di viaggio per spostamenti che si renderanno necessari per lo svolgimento delle attività del progetto.
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